
 

 

frequentazione del paesaggio e delle analisi delle specifici-
tà territoriali, aver presente la valutazione degli impatti 
visivi. Infine dovrebbe prevedere la dismissione totale a 
fine ciclo di vita, con ripristino della situazione ex ante.  
Ma bisogna interrogarsi su cosa ciò significhi, soprattutto 
se si pensa che i 10 GW prodotti dall’eolico in Italia do-
vranno essere raddoppiati entro il 2020 grazie al repowe-
ring, procedure di  ammodernamento degli impianti eolici, 
sostituendo gli aerogeneratori per aumentare la produzio-
ne, riducendo il numero di macchine, ma aumentando di-
mensione e produttività. 
La nostra associazione a lungo si è interrogata su cosa 
comporti l’istallazione massiccia di eolico e fotovoltaico 
sul nostro territorio. Ed è per questo che, quest’estate, ci 
avete trovati in piazza con una petizione, per dire 'no' 
all’impianto eolico denominato “Parco Eolico Montara-
tro”. Ci opporremo anche a un nuovo progetto presentato 
poco tempo fa, che prevede l’istallazione di 10 torri eoli-
che da 4,2 MW ciascuna, in località Montalvino-
Cancarro.  
E’ stato bello ritrovarsi in piazza e confrontarsi con i citta-
dini, ma non è stato sempre facile spiegare perché  
un’associazione “ambientalista” si opponesse a ciò che è 
ritenuta la soluzione a tutti i mali. Bene, noi riteniamo che 
non si possa abusare di un toccasana per risolvere un pro-
blema. Non si può avallare la deturpazione di un territorio 
con distese di fotovoltaico, e croci romane disseminate su 
ogni pendio, se non si tiene conto della bellezza del nostro 
paesaggio, della sua vocazione turistica e agricola. Le con-
dizioni morfologiche e climatiche favorevoli non possono 
essere i soli motivi validi per incentivare nuove installazio-
ni, nei cui progetti si sostiene che “una pala più una pala 
meno” non fa la differenza.  
Ma quale bene ne ricava una comunità, un territorio che si 
sta snaturando, trasformandosi da fonte di vita, a fonte di 
ricchezza, senza sapere chi ne stia beneficiando e chi, in-
vece, ne stia facendo le spese? Dovremo abituarci a società 
che decidono del nostro futuro senza essere interpellati? 
Possiamo svendere un bene unico e irriproducibile come la 
nostra terra? E perché il Sud Italia deve essere capofila 
nella riconversione energetica, senza che ciò sia mai men-
zionato, mentre si parla sempre  del Meridione in termini 
di disoccupazione, di emigrazione giovanile e addirittura 
di turismo sanitario? 
Forse però dovremmo un attimo 
fermarci a pensare su larga 
scala. Da un articolo 
de Il Sole 24 Ore 
del 25 ottobre 
2019, si legge che 
la nuova frontiera 
dell’eolico è l’offshore:  “ L’ 
AIE ( Agenzia Internazionale 
dell’Energia) sostiene che i 
parchi eolici offshore dovreb-
bero attirare 840 miliardi di $ in 
giro per il mondo entro il 2040, 

Qualcosa che è stato creato per risolvere un problema, può 
divenire esso stesso il problema? 
Una domanda difficile a cui rispondere, ma se ci si riflette 
un po’ su, forse si trova una risposta. 
Pensiamo all’utilizzo dell’antibiotico, farmaco creato per 
la cura di diversi malanni, ma il cui abuso crea danni alla 
salute. Questo è un semplice esempio che rientra nella 
vita di tutti. A noi sembra di affrontare la medesima que-

stione quando si parla di eoli-
co. Per risolvere l’annoso 

p r o b l e m a 
dell’indipendenza energe-

tica da fonti  fossili, e 
per dare risposta 

alla crisi cli-
matica che il 
pianeta intero 
vive, si stan-

no inve- stendo miliardi 
di dollari in tutto il mondo per 
la ricon- versione energetica 
g r a z i e all’energia pulita del 
vento e del sole. Il nostro territorio ha contribuito larga-
mente a tale riconversione. Secondo i dati GAUDì  
(Gestione Anagrafica Unica degli Impianti e Unità di Pro-
duzione) in Italia,  a fine 2018, sono stati superati i 10 
GW di energia prodotti da fonti rinnovabili. Il 91% della 
potenza eolica installata è concentrata al Sud e nelle isole.  
La Puglia è la prima regione, e contribuisce per il 24%, 
con 1180 impianti per la produzione di 2503,51 MW, con 
92 impianti che superano i 10MW. A Troia, che ha una 
superficie di 168,20 kmq, si concentra circa il 2% della 
potenza degli impianti eolici con 1,27 MW/kmq.  Questi 
dati ci dicono che il nostro piccolo paese supera di circa 
38 volte la media nazionale (0,0335 MW/kmq) e oltre 10 
volte quella regionale.  Inoltre la Puglia da sola supera di 
gran lunga stati come la Finlandia con i suoi 2041 MW, la 
Norvegia con 1675 MW e altri 11 stati europei.  
Per questo, il 31 ottobre 2018, con delibera n°48, il Co-
mune di Troia aveva chiesto alla Regione Puglia di otte-
nere la dichiarazione di “comune saturo” e non idoneo 
all’istallazione di impianti con potenza superiore ai 20 
KW. La regione però non può nulla in tale questione, poi-
ché la riconversione energetica è un problema di interesse 
nazionale o meglio internazionale. E proprio in nome di 
questo interesse, società create alla velocità della luce, con 
capitali irrisori, presentano al Ministero dell’Ambiente 
progetti di nuovi impianti, dove sono state individuate le 
zone idonee, i nominativi dei proprietari i cui terreni do-
vranno essere espropriati, con tanto di relazioni per la va-
lutazione di impatto ambientale. 
Secondo l’ANEV (Associazione Nazionale Energia del 
Vento) un progetto di “buon eolico” dovrebbe: escludere 
aree di particolare pregio paesaggistico, tener conto della 
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2 con Europa e Cina in prima fila. La cifra sale a 1200 miliardi di $ se si 
tiene in conto, oltre all’istallazione delle pale, la realizzazione di sistemi 
di trasmissione sottomarini e per adeguare la rete elettrica …”. 'Bene!', si 
potrebbe dire, se tutto ciò è per la risoluzione della crisi climatica, ma 
nell’articolo poco dopo si scrive “… sono interventi costosi, ma che po-
trebbero risultare interessanti per le compagnie petrolifere. Infatti 
l’industria dell’Oil & Gas, obbligata a fare i conti con il processo di de-
carbonizzazione, può sperare di sfruttare il know how e le tecnologie svi-
luppate con le estrazioni di idrocarburi offshore. E magari trovare qualche 
sinergia, finché la transizione energetica non sarà compiuta.”  
Allora che senso ha tutto? E’ come un circolo vizioso in cui tutto cambia, 
perché nulla cambi, in cui a farne le spese e sempre la gente, che ignora 
questi strani giri, e viene illusa con l’idea del sacrificio per il bene comu-
ne. Il bene comune di chi, poi?  Lasciamo a voi la risposta a questa do-
manda… 

L’associazione si riunisce tutti i giovedì alle ore 19:00 in via San Domenico n°17. Ti aspettiamo 

La nostra Associazione, in linea con quan-
to condiviso con tutta la cittadinanza in 
occasione della raccolta firme per dire NO 
al mega parco eolico da realizzarsi in loca-
lità Montaratro, ha presentato al Ministero 
dell’Ambiente nuove osservazioni per dire 
No, ancora una volta, alla richiesta di auto-
rizzazione presentata il 10 settembre 2019 
per un ulteriore parco eolico previsto in 
località Montalvino Cancarro, consultabile 
sul sito https://va.miniambiente.it/it-IT/
Oggetti/Documentazione/7199/10373 
….pensavamo fosse l’ultimo ma ci sba-
gliavamo! In data 02/12/2019 la ditta Eolo 
3W Sicilia srl ha presentato nuova richie-
sta di autorizzazione per la realizzazione 
di un impianto eolico costituito da 6 aero-
generatori per una potenza complessiva di 
33,6MW in località Cancarro. Presentere-
mo, NUOVAMENTE, le nostre osserva-
zioni, sperando che la voce popolare abbia 
un peso. Che non ci siano più territori ido-
nei per le pale eoliche oltre il nostro? Ci 
sorge il dubbio che il nostro territorio sia 
inserito in un disegno ben preciso, pensato 
e programmato per noi e il nostro futuro: 
peccato che i protagonisti non ne abbiano 
contezza!  

GIRANO, GIRANO, GIRANO  
E SEMPRE A TROIA ARRIVANO! 

A che punto siamo? Con determina del Responsabile del settore IV n.016   
del 5/2/2018 veniva affidata la redazione del piano di caratterizzazione del 
sito IAO srl ad un raggruppamento temporaneo di professionisti (RTP). 
Conclusa la redazione ed approvato il Piano si è proceduto alla pubblica-
zione di un bando di gara per l’assegnazione dei servizi di ingegneria 
(progettazione definitiva, progettazione esecutiva, redazione relazione 
geologica, indagini geologiche e geognostiche con prove di laboratorio, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di-
rezione dei lavori, liquidazione e contabilità relativi ai lavori di MISE ex 
discarica IAO srl). 
Il bando, curato dalla Centrale Unica di Committenza (CUC Colline dei 
Monti Dauni), che raggruppa i Comuni di Ascoli Satriano, Troia, Castel-
luccio dei Sauri e Accadia e finalizzata alla cura di tutte le procedure di 
gara per lavori, servizi e forniture svolte in maniera singola ed associata di 
rilievo comunitario, è stato pubblicato in data 05/03/2019 prot.460.  
Con determina n.35 dell’08/08/2019 del responsabile del CUC, Ing. Anto-
nio Masciale, sono stati aggiudicati i servizi tecnici attinenti l’architettura 
e l’ingegneria inerenti i lavori di MISE, alla RTI Arcadis Italia srl che ha 
presentato offerta economica pari a € 923.976,42 al netto di oneri previ-
denziali ed assistenziali ed IVA. Il progetto definitivo di messa in sicurez-
za di emergenza con relative relazioni geologiche e geotecniche, idrologi-
che ed idrauliche, elaborato dalla suddetta società, è stato sottoposto ad 
autorizzazione paesaggistica ottenendo parere favorevole dalla Commis-
sione Locale per il Paesaggio in data 26/11/2019. 
Il futuro…Il progetto è ora sottoposto al parere di altri enti quali forestale, 
autorità di bacino, sovrintendenza, Arpa, Regione Puglia. Dopo acquisi-

GIARDINETTO: COME PROCEDE? 

zione dei pareri si potrà procedere alla re-
dazione del progetto esecutivo da mettere 
a bando. 
Ci auguriamo che la macchina burocratica 
non si fermi e che presto si possa comin-
ciare a realizzare finalmente l’agognata 
messa in sicurezza in un  luogo che va re-
stituito alla sua città, insieme alla serenità 
dei suoi abitanti. 
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